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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE  

 
 N. 256 DEL 07/05/2021 

 

 

OGGETTO: Attività di vigilanza sugli organismi di controllo autorizzati per le 

produzioni biologiche e attivi in Regione Lazio - L.R. 21/1998 e 

DLgs n. 20 del 23/02/2018: 1) ratifica del “PROGRAMMA DI 

VIGILANZA PER L’ANNO 2021 – AGRICOLTURA BIOLOGICA” 2) nomina 

RUP 3) nomina gruppo vigilanza 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE  

 

VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 
per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 

con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 

Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 

Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, 

ed è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00164 del 01 Ottobre 2020, 

con il quale l’Ing. Mario Ciarla, è stato nominato Presidente del Consiglio di 

Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 

Lazio (ARSIAL), con deleghe gestionali dirette, in sostituzione del dimissionario 

Dott. Antonio Rosati; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 10 Marzo 2021, n. 16, con la 
quale, in virtù dei poteri conferiti al C.d.A., è stato nominato Direttore Generale 

di ARSIAL il Dott. Agr. Fabio Genchi; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 25 Novembre 2019, n. 815, con la 

quale è stato conferito, a far data 25 Novembre 2019, per anni tre 

eventualmente rinnovabili sino al massimo stabilito dalle norme vigenti in 

materia, e comunque non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo per 
raggiunti limiti di età, l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Tutela Risorse 

e Vigilanza sulle produzioni di Qualità al Dott. Claudio Di Giovannantonio; 

VISTA la Legge Regionale 30 Dicembre 2020, n. 26, con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2021-2023, nonché il bilancio di 

Previsione Finanziario esercizi 2021-2023, approvato da ARSIAL con 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 56 del 02 Dicembre 2020, 
avente ad oggetto: “Approvazione e adozione del Bilancio di previsione 2021-

2023”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 05 Marzo 2021, n. 12, con la quale è stata apportata, ai 

sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, nonché, dell’art. 24, comma 2°, del 

Regolamento Regionale di contabilità del 9 novembre 2017, n. 26, la variazione 

n. 1, al “Bilancio di previsione 2021-2023”; 
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VISTA la Deliberazione del CdA 09 Aprile 2021, n. 17, con la quale è stato approvato il 

“riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2020 e dei 
residui perenti ex art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 16 Aprile 2021, n. 19, con la quale è stata apportata, ai 

sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, nonché, dell’art. 24, comma 2°, del 

Regolamento Regionale di contabilità del 9 novembre 2017, n. 26, la variazione 

n. 2 al “Bilancio di previsione 2021-2023”, che contiene, anche, le variazioni 

conseguenti all’approvazione della Deliberazione n. 17/2021 (Fondo pluriennale 
vincolato); 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

VISTE le competenze attribuite ad ARSIAL in materia di agricoltura biologica dalla L. R. 

30 giugno 1998 n. 21 “Norme per l’agricoltura biologica”, con particolare 

riferimento all’attività di vigilanza sugli Organismi di Controllo (OdC) autorizzati 

dal Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali; 

PREMESSO che il Reg. (UE) 2018/848 e s.m.i. al Capo VI – Controlli Ufficiali e altre 
attività ufficiali prevede che in caso di delega ad organismi di controllo (OdC) 

privati lo Stato membro (SM) deve attivare una vigilanza sugli stessi; 

PREMESSO CHE il Decreto Legislativo n. 20 del 23/2/2018 "Disposizioni di 

armonizzazione e razionalizzazione della normativa sui controlli in materia di 

produzione agricola e agroalimentare biologica, predisposto ai sensi dell'articolo 

5, comma 2, lett. g), della legge 28 luglio 2016, n. 154, e ai sensi dell'articolo 2 
della legge 12 agosto 2016, n. 170” all’articolo 3 individua il MiPAAF quale 

autorità responsabile per l’autorizzazione degli OdC e al comma 4 elenca il 

MIPAAF, le Regioni e le Province Autonome come autorità responsabili della 

vigilanza sugli OdC nel territorio di propria competenza, in coordinamento tra 

loro; 

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 16 

febbraio 2012 “Sistema nazionale di vigilanza sulle strutture autorizzate al 
controllo delle produzioni agroalimentari regolamentate” ed in particolare gli 

articoli 3 e 4 riguardanti rispettivamente i “Compiti del Comitato nazionale di 

Vigilanza” (CNV) e la “Programmazione dell’attività di vigilanza”; 

CONSIDERATO che al suddetto Comitato Nazionale di Vigilanza partecipa per conto 

della Regione Lazio la d.ssa Sandra Di Ferdinando come da lettera di nomina 

della Direzione Regionale Agricoltura prot. 63622/GR/24/02 del 30/10/2013; 

VISTO IL PROGRAMMA DI VIGILANZA 2021 – Agricoltura Biologica, approvato nella 

seduta del Comitato Nazionale di Vigilanza del 17 marzo 2021, Allegato A al 

presente provvedimento, nel quale si prevede per la Regione Lazio lo 

svolgimento di n. 20 review audit, in carico ad ARSIAL ai sensi dell’art. 5 della 

LR. 21/98, dei quali almeno il 10% da realizzarsi in affiancamento all’ispettore 

dell’OdC nell’esecuzione della verifica ispettiva (witness audit); 

PRESO ATTO del parere positivo già comunicato dalla d.ssa Sandra Di Ferdinando, nel 

corso della seduta del CNV del 08/10/2020 in merito alla fattibilità della quota 

parte di attività prevista nell’allegato Programma coordinato di vigilanza per 

l'anno 2021 - Agricoltura biologica da svolgersi nel periodo maggio – settembre 

2021 compatibilmente con la disponibilità di risorse dedicate all’attività e con 

l'evolversi dell'emergenza Covid-19; 
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CONSIDERATO che a causa dell’emergenza Covid-19, sono stati adottati atti a livello 

comunitario, quale il Reg. (UE) 2020/1667 che modifica il regolamento di 
esecuzione (UE) 2020/977 per quanto riguarda il periodo di applicazione delle 

misure temporanee in relazione ai controlli sulla produzione di prodotti biologici; 

CONSIDERATO che anche a livello nazionale, regionale ed organizzativo sono state 

date indicazioni per ridurre al minimo l’esecuzione di sopralluoghi, da eseguirsi, 

in ogni caso, nel rispetto delle regole di distanziamento sociale e con l’ausilio di 

idonei dispositivi di protezione individuale, nel rispetto delle indicazioni vigenti al 
momento dell’esecuzione dei sopralluoghi; 

RITENUTO opportuno incentivare il ricorso a tutti gli strumenti di controllo a distanza 

che sarà possibile utilizzare all’atto della realizzazione delle verifiche anche 

attraverso l’ausilio dei tecnici aziendali e, comunque, verificando di volta in volta 

la fattibilità delle verifiche con i titolari delle aziende oggetto di audit; 

CONSIDERATO che l’attività di vigilanza è opportuno che sia svolta da personale 

formato ed istruito alla esecuzione di ispezioni/audit e che in ARSIAL e in 
particolare presso l’Area Tutela Risorse e Vigilanza sulle produzioni di Qualità’ 

operano diversi tecnici che hanno seguito un corso formativo per 

“Auditor/Responsabili Gruppo di Audit di Sistemi di Gestione per la Qualità” 

certificato CEPAS con esame finale finalizzato al settore della “Vigilanza in 

materia di produzione regolamentata: con approfondimento della normativa di 

settore e quella tecnico-amministrativa correlata” e dell’“L'Accreditamento degli 
organismi di ispezione”, tra i quali la d.ssa Sandra Di Ferdinando, la d.ssa Sara 

Paoletti e la sig.ra Adele Mazza; 

RITENUTO organizzativamente opportuno individuare un gruppo di lavoro dedicato 

all’attività di vigilanza per il quale programmare un aggiornamento mirato e 

continuo alle attuali normative vigenti e alle procedure adottate a livello 

nazionale sia dalle autorità di vigilanza (ICQRF e Regioni/PA) sia dagli Organismi 

di controllo ad oggi autorizzati in Italia (n.20) ed attivi in Regione Lazio (n.16), 
come di seguito rappresentato per numero di operatori attivi ed evidenziati gli 

OdC oggetto di vigilanza 2021: 

Codice OdC Denominazione OdC 
Operatori Attivi 
al 31/01/2020 

ITBIO013 ABCERT srl 4 

ITBIO007 Bioagricert S.r.l. 1440 

ITBIO005 BIOS S.r.l. 248 

ITBIO009 CCPB S.r.l. 868 

ITBIO017 CEVIQ Srl 1 

ITBIO002 CODEX S.r.l. 38 

ITBIO021 CSQA CERTIFICAZIONI SRL 2 

ITBIO020 DQA - Dipartimento di Qualità Agroalimentare Srl 1 

ITBIO008 Ecogruppo Italia s.r.l. 49 

ITBIO006 ICEA - Istituto per la Certificazione Etica e Ambientale - Bologna 1120 

ITBIO014 Q.C. S.r.l. 74 

ITBIO012 Sidel S.p.a 63 

ITBIO016 Siquria S.p.A. 1 

ITBIO018 AGROQUALITA' S.P.A. 3 

ITBIO004 Suolo e Salute srl 1641 

ITBIO015 Valoritalia srl 28 

Totale complessivo operatori attivi in Regione Lazio al 31/01/2020 5581 
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RITENUTO anche opportuno prevedere saltuari affiancamenti del personale tecnico 

disponibile in ARSIAL, già formato con il corso precedentemente richiamato e 
specializzato su altre materie, nei limiti della disponibilità di tempo di lavoro, con 

lo scopo sia di garantire la compresenza nell’esecuzione degli audit di aziende a 

particolare indirizzo produttivo, sia per permettere l’aggiornamento sommario al 

continuo evolversi delle normative di produzione biologica la cui conoscenza è 

utile nei diversi ambiti di operatività dell’Area e dell’Agenzia; 

SU PROPOSTA e istruttoria dell’Area Tutela Risorse e Vigilanza sulle produzioni di 
Qualità e istruttoria della PO Caratterizzazione produzioni di qualità e Vigilanza 

produzioni regolamentate; 

 

D E T E R M I N A 

 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente determinazione, 

DI RATIFICARE, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per 

quanto di competenza della Regione Lazio, la proposta approvata dal Comitato 

Nazionale di Vigilanza il 17 marzo 2021, di cui al documento “PROGRAMMA DI 

VIGILANZA PER L’ANNO 2021 – AGRICOLTURA BIOLOGICA” Allegato A al presente 

provvedimento. 

DI NOMINARE RUP dell’attività di Vigilanza sugli Organismi di Controllo 
autorizzati per le produzioni biologiche la d.ssa Sandra Di Ferdinando. 

DI INDIVIDUARE il seguente gruppo di lavoro per l’attività di Vigilanza sugli 

Organismi di Controllo autorizzati per le produzioni biologiche, con la possibilità di 

integrare i singoli gruppi di verifica con altro personale dell’Area e/o dell’Agenzia, 

previa richiesta ai Dirigenti referenti, nel caso di specifiche tipologie aziendali e/o 

territori: 

D.sa Agr. Sandra Di Ferdinando con funzione di coordinatore ed auditor;

D.sa Agr. Sara Paoletti con funzione di auditor; 

Adele Mazza con funzione di supporto agli auditor; 

Silvia Magno con funzione di segreteria. 

DI DEMANDARE i successivi adempimenti al Dirigente dell’Area Tutela Risorse e 

Vigilanza sulle produzioni di Qualità e al RUP per le comunicazioni di verifica con le 

aziende. 

La presente determinazione, in quanto non soggetta a controllo, viene dichiarata 

immediatamente esecutiva. 

 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 

Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D. Lgs. n. 33 del  
14/03/2013 

23 1 d  x   x 

 

                 Il Direttore Generale 

                                                                       (Dott. Agr. Fabio Genchi) 


